
Se il buongiorno si vede dal
mattino, il rinnovato entusia-
smo dimostrato dai gruppi di
settore organizzati nell’ambito
di Confartigianato Imprese di
Como è un segnale concreto
ed estremamente positivo,
dell’attenzione che gli impren-
ditori artigiani stanno dando
alla loro Associazione e alle
opportunità che all’interno di
essa si possono trovare. Usci-
ti da un lungo e articolato rin-
novo cariche, i nuovi dirigenti
che rappresentano i 7.000 ar-
tigiani associati, si sono rim-
boccati le maniche e stanno
dando vita ad una serie di ini-
ziative, incontri, convegni, con-
fronti, indagini, studi e
quant’altro, a dimostrazione
della dinamicità che li caratte-
rizza, ma anche delle diverse
necessità e dei bisogni delle
imprese, che negli ultimi anni
sono cambiati così come sono

cambiati, in meglio, gli stessi
imprenditori.
Ci troviamo di fronte ad una
classe dirigente molto più ma-
tura, informata e competente
– sottolinea il segretario gene-
rale di Confartigianato Como
Giorgio Colombo – consape-
vole del ruolo di rappresen-
tanza di un settore, di un’inte-
ra categoria, che ha diverse
necessità da affrontare e
aspettative, riposte con fiducia
proprio nell’attività della no-
stra Associazione. E questi pri-
mi mesi di attività dei nuovi
consigli dei macro-settori re-
gistrano già numerose iniziati-
ve, visite guidate, assemblee di
categoria, confronti sui più
svariati temi che riportano il
dibattito sui bisogni dell’arti-
gianato e delle categorie rap-
presentate, su un piano più ri-
levante e quindi più soggetto a
trovare sbocchi e soluzioni al-

le varie problematiche. Con il
coordinamento di due delega-
ti della Giunta di Confartigia-
nato, Lorenzo Peroni per il
settore servizi e Liliana Bruni
per il manifatturiero, il lavoro

delle categorie in Associazio-
ne è supportato da una vera e
propria squadra di funzionari
che gestiscono tecnicamente
12 raggruppamenti di settori e
22 mestieri. L’attività svolta?

Informazione, formazione, tu-
tela, aggiornamento normati-
vo, aiuto che attraverso il sito
www.cartaimpresa.it è possi-
bile anche seguire passo a pas-
so ovviamente ad appannaggio

dei soci. Le categorie – sotto-
linea Liliana Bruni – sono il
cuore del nostro sistema as-
sociativo e, ascoltare per tra-
durre i problemi in soluzioni e
i bisogni in iniziative atti a sod-
disfarli è un’esperienza impa-
gabile e senza dubbio dimostra
concretezza nell’affrontare i
problemi dal verso giusto per-
seguendone le soluzioni.
Il recepimento del nuovo sta-
tuto di Confartigianato – con-
tinua invece Lorenzo Peroni -
è stato un toccasana per l’atti-
vità dei mestieri organizzati in
associazione. Infatti il mecca-
nismo, oltre ad essere più
snello e dinamico nella gestio-
ne della nascita di nuovi ac-
corpamenti di mestieri, è de-
cisamente più rispondente al-
le caratteristiche del mercato
attuale e stimola all’adesione
per via di iniziative concrete e
organizzate in sinergia con

l’organizzazione tecnica della
nostra struttura, vale a dire il
responsabile delle categorie e
i suoi omologhi negli uffici ter-
ritoriali con i tecnici responsa-
bili dei servizi: un meccanismo
sincronizzato, ben oliato e fat-
to di tanti ingranaggi la cui
molla è proprio l’entusiasmo
dimostrato da noi imprendi-
tori rispetto ad un meccani-
smo che funziona e che ri-
sponde alle nostre sollecita-
zioni. Partecipiamo a tutti gli
incontri dei vari settori – af-
fermano i coordinatori Bruni
e Peroni - e ci capita di essere
fuori quasi tutte le sere, di
viaggiare per l’Italia, di appren-
dere tante cose di un panora-
ma imprenditoriale che prima
non conoscevamo, così come
non percepivamo lo stimolo
continuo che i colleghi che
partecipano ai vari incontri
riescono a trasmettere con

forza e coinvolgimento. Il se-
greto di tutto ciò – concludo-
no all’unisono i due coordina-
tori – è che quello che faccia-
mo e che fanno questi nostri
colleghi per l’Associazione ci
appassiona e non ci pesa,
quando vediamo i risultati di
un confronto o di un dibattito
e il concretizzarsi delle idee e
di proposte che i nostri diri-
genti mettono sul tavolo di di-
scussione con maggior fre-
quenza. Proprio perché com-
prendono che l’Associazione,
è il luogo dove non solo gli ar-
tigiani si sentono a casa loro
perché è la “loro seconda ca-
sa”, ma è anche un luogo do-
ve c’è la possibilità concreta
che un progetto si trasformi in
un obiettivo realizzabile, un
luogo che trasforma le parole
in fatti, che è poi la caratteri-
stica principale dei nostri im-
prenditori.
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L’Artigianato cresce in Associazione
Numerosissime le iniziative delle categorie rappresentate in Confartigianato 

rante la scorsa edizione della Mo-
stra Mercato dell’Artigianato, un
loro centro di lavoro con cui ab-
biamo potuto promuovere la no-

ringraziare questo nostro impor-
tante partner per l’organizzazio-
ne della visita e per averci messo
gratuitamente a disposizione, du-

Una delegazione di imprendito-
ri metalmeccanici di Confarti-
gianato imprese Como ha par-
tecipato all’open house della
DMG ITALIA di Brembate, che
ha aperto le porte agli opera-
tori del settore per mostrare i
gli ultimi modelli e i “muscoli”
del comparto produttivo della
propria industria. “Oltre ad es-
sere un’interessante opportu-
nità per comprendere in che di-
rezione stanno orientandosi le
nuove tecnologie per il nostro
settore” ha affermato Trom-
betta, il presidente del gruppo
di settore manifatturiero e
subfornitura di Confartigianato
“abbiamo colto l’occasione per

che per il periodo di riposo in-
termedio tra due periodi di
guida consecutivi; infatti il re-
golamento prevede che dopo
un periodo di guida di quattro
ore e mezza, il conducente os-
serva un’interruzione almeno
45 minuti consecutivi, a meno
che non inizi un periodo di ri-
poso.
Questa interruzione può esse-
re sostituita da un’interruzione
di almeno 15 minuti, seguita da
un’interruzione di almeno 30
minuti: le due interruzioni so-
no intercalate nel periodo di
guida in modo da assicurare il
rispetto di quanto previsto nel
paragrafo precedente.

Interessa i conducenti di vei-
coli con peso complessivo
superiore a t. 3,5 o che pos-
sono trasportare più di 9
passeggeri.

Il regolamento mira a migliora-
re le condizioni sociali dei con-
ducenti professionisti e la sicu-
rezza stradale in generale. Si
basa sui tempi limite di guida
fissati per un giorno (9 ore) e
sui tempi limite di guida fissati
per due settimane (non supe-
riori a 90 ore) già previsti nel
regolamento 3820/85, introdu-
cendo un tempo di guida mas-
simo settimanale di 56 ore. Il
regolamento prevede dei pe-
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11 aprile: in vigore i tempi di guida e riposo
ESPERIENZE A CONFRONTO

I metalmeccanici artigiani alla DMG Italia
stra categoria davanti a 60.000
visitatori realizzando il manu-
fatto simbolo della manifesta-
zione”. Infatti, insieme a Cesa-
re Catelli, presidente del grup-
po di mestiere metalmeccanici,
è stata consegnata la “mano
dell’artigiano”, il manufatto sim-
bolo della capacità di coniugare
innovazione, creatività e com-
petenza tecnica di un settore in
espansione e bisognoso di ma-
nodopera qualificata. 

Nella foto: 
la Delegazione 
degli artgiani 
metalmeccanici in visita 
alla Deckel Maho

tesi confortata dai dati del
TEX CLUB TEC, l’Associa-
zione italiana che si pone co-
me obiettivo prioritario la
conoscenza, lo sviluppo e la
promozione dei Tessili Tecni-
ci ed Innovativi: - “il 60% dei
prodotti tessili realizzati nel
mondo – continua Frigerio -
utilizza fibre che solo 50 anni
fa non erano ancora sul mer-
cato, e si ritiene che il 30%
dei prodotti tessili che saran-
no utilizzati fra 50 anni non
siano stati neanche concepi-
ti. Si aprono così incredibili
opportunità di mercato per
chi volesse creare nuovi spa-
zi nel cosiddetto TESSILE IN-
NOVATIVO. Sono attesi in-
fatti materiali in grado di au-

toripararsi, capi dotati di di-
spositivi digitali, nanomateria-
li intelligenti, ecc. (alcuni cam-
pioni, a titolo esemplificativo

saranno visibili e palpabili du-
rante il convegno) e – affer-
ma il Presidente di Categoria
- risulta evidente, quanto am-
pi siano, nel prossimo futuro,
gli spazi di crescita e di svi-
luppo del settore”. Tale sce-
nario non poteva non avere
risvolti anche nel nostro set-
tore produttivo nella sua to-
talità, dal disegnatore al tin-
tolavandaio (che sempre di
più dovrà acquisire le com-
petenze del “manutentore di
capi tessili”), dal calzolaio a
tutti i contoterzisti della filie-
ra con esempi, già oggi, di
aziende italiane anche di pic-
cole dimensioni, che hanno
saputo acquisire posizioni di
leadership ove si è potuto va-

lorizzare l’applicazione inno-
vativa. Ne parleranno al con-
vegno del 13 aprile il Diret-
tore del TEX CLUB TEC
Dott. Aldo Tempesti e l’ing.
Guido Chiappa, area mana-
ger di D’Appolonia s.p.a. nel
tentativo di dare un contri-
buto in più rispetto alle “so-
lite” ed inconcludenti filoso-
fie su dazi, reciprocità e delo-
calizzazione. 
Confartigianato, - conclude
Frigerio, - è attiva e attenta

all’evolversi del mercato sia
distrettuale che metadistret-
tuale e sta promuovendo ini-
ziative di informazione, for-
mazione, rappresentanza sin-
dacale presso gli enti e le isti-
tuzioni preposte dando poco
spazio a alle parole (lamente-
le) per lasciare più spazio alla
concretezza e ai fatti: ripresa
dunque al posto della crisi, at-
traverso innovazione ma an-
che qualità, gusto e tradizio-
ne. 

Si rifiuta di parlare di Crisi il
presidente del Gruppo Moda
di Confartigianato Imprese
Como Lorenzo Frigerio alla
vigilia del convegno sul tessile
innovativo organizzato per il
giorno 13 aprile alle ore 21:00
presso la sede di Confartigia-
nato Imprese Como in viale
Roosevelt 15.  - Il tessile sta
cambiando, anzi, è già cam-
biato insieme al panorama
economico globale - sottoli-
nea Frigerio - e sono convin-
to si debba, come Associa-
zione, promuovere iniziative
di sensibilizzazione e cono-
scenza dei processi di cam-
biamento in atto!. Il respon-
sabile di settore prova a dare
una spiegazione di questa sua

ARTIGIANATO IN EVOLUZIONE

Tessili e tessuti innovativi: opportunità per lo sviluppo

Lorenzo Frigerio

Venerdì 13 aprile un Convegno promosso dal Gruppo Moda di Confartigianato Imprese Como per capire il futuro del settore
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inoltre, prevede disposizioni in
base alle quali un periodo di ri-
poso giornaliero non può essere
in nessun caso inferiore ad un pe-
riodo ininterrotto di 9 ore.
Novità vengono introdotte an-

riodi di riposo giornalieri e setti-
manali obbligando fra l’altro il
conducente ad effettuare almeno
un periodo di riposo settimanale
regolare di 45 ore per un perio-
do di due settimane consecutive;


